
Non hanno contratto, prendono 18/25 euro al giorno: tutti giovani o disoccupati

Non ci vuole un curriculum o delle referenze
specifiche. Fare il distributore di materiale
pubblicitario è un impiego alla portata di tut-
ti. Tra le fila studenti che vogliono arrotonda-
re, disoccupati non più giovanissimi che non
trovano di meglio. Non è richiesto un mezzo
di trasporto o un titolo di studio. Proporsi è
semplice: la maggior parte delle persone coin-
volte racconta di aver iniziato semplicemente
chiamando uno dei tanti an-
nunci trovati in settimanali di
inserzioni gratuite. Un breve
colloquio telefonico per i primi
dettagli, una spiegazione di co-
me funziona il meccanismo e
si è pronti per iniziare. 

L’INGAGGIO. «Vieni subito,
così cominci già da domani», è quello che ti di-
cono dalla prima telefonata. Il funzionamento
è uguale per tutti. Cambia solo il tipo di ri-
scontro economico che ti quantifica ogni dato-
re di lavoro. La sveglia suona presto per un ad-
detto al volantinaggio. «È come andare a scuo-
la», racconta Francesca Congiu, 20 anni, «ap-
puntamento alle 8,15 al ritiro del materiale da
distribuire con un capo gruppo che coordina
le zone e i tempi, ci carica in macchina e ci av-
via all’obiettivo della giornata». Generalmen-
te sette, otto ore al giorno. Sessanta minuti di

pausa di pranzo. Sei giorni a settimana, la do-
menica considerata extra. «I volantini devono
essere inseriti in ogni cassetta delle lettere di
ogni palazzo», spiega Giovanna Podda, 25 an-
ni, «se l’azienda lo richiede, anche incastrati
nel portone d’ingresso, oppure nei tergicristal-
li delle auto. Mai a mazzi, mai piegando insie-
me quelli di pubblicità differenti. Il capo grup-
po controlla tutto quanto verificando la pun-

tualità e l’effi-
cienza di ogni
dipendente.
Non è giustifi-
cata alcuna as-
senza. Non
esistono ma-
lattie, infortuni

o problemi personali. Se salti un giorno sei
fuori». 

I SOLDI. La paga non è elevata: si parte da un
minimo di 18 euro al giorno fino ad un mas-
simo di 25: dipende da quando hai iniziato la
mansione e dalle qualifiche che hai raggiunto.
Un capo gruppo può arrivare a farsi anche 30
euro. Altri propongono un pagamento a volan-
tino: circa 1 centesimo di euro a cassetta del-
le lettere, 1,5 se se ne inseriscono di due azien-
de, 0,7 centesimi nel caso di automobili. In
una giornata si possono consegnare da un mi-

nimo di 800 volantini fino anche a 4000.
IL SALDO. Il pagamento avviene dopo un me-

se, con la compilazione di una distinta di pre-
stazione occasionale. Mai un contratto. Se si
vuole, si può decidere di abbandonare anche
subito. «Coordinarsi è fondamentale», raccon-
ta Vanessa Deidda, 19 anni, «capita spesso
che ci si sdoppi e si finisca a distribuire lo stes-
so materiale nelle stesse abitazioni». Ci sono

anche dei casi particolari, co-
me i giorni di pioggia. «Se il
maltempo non ti permette di
lavorare», spiega Claudia Mur-
gia, 24 anni, «perdi un giorno
di paga. Se invece interrompi
perché inizia a piovere, ti vie-
ne considerata mezza giorna-

ta: metà retribuzione». Un incarico che per i
giovani che non studiano o i disoccupati che
attendono di trovare una sistemazione più
redditizia. «Lo farò solo per qualche settima-
na», racconta Marco Piras, 23 anni, «giusto
per mettermi qualche soldo da parte. Non cre-
do in questo tipo di promozione. Sono il pri-
mo che non legge i volantini e li infila nelle
cassette dei vicini che mi stanno antipatici. È
un lavoro noioso e poco gratificante, ma è il
più immediato che sono riuscito a trovare».

STEFANO CORTIS La consegna dei depliant [FOTO I.O.]

«Lavoro noioso 
e poco 

gratificante»

«Se hai bisogno
è un’ancora
di salvezza»

Depliant boy: «Se salti un giorno sei fuori»

24ORE
ALTRE NOTIZIE

Giancarlo Castiglione, 25
anni, di Cagliari, è stato
arrestato lunedì pomerig-
gio dai carabinieri della
stazione di Sant’Avendra-
ce: si era allontanato da
casa, dove scontava gli
arresti domiciliari.

Questa sera, alle 18,
all’Exmà di via San Lucife-
ro 71, per l’associazione
Amici del libro, l’esperto
Ennio Dalmasso terrà una
conferenza su “L’icona tra
spiritualità e arte”.

È partito come rigagnolo e
ben presto si è trasforma-
to in una perdita costante
e sempre in crescita, così
raccontano alcuni cittadi-
ni. L’acqua ha cominciato
a uscire ininterrottamente
giorno dopo giorno, la
perdita si è allargata a
vista d’occhio e i disagi

Via San Lucifero
Perdita d’acqua

Icone all’Exmà
con Dalmasso

Giovane in cella
per evasione

per chi abita all’altezza del
civico 109 di via San Luci-
fero si moltiplicano di ora
in ora. Le segnalazioni
all’Acquedotto, secondo i
residenti del quartiere,
non hanno avuto sino ad
ora alcun riscontro positi-
vo e gli abitanti chiedono
che si intervenga al più
presto anche per evitare
inutili sprechi.  (gi. zo.)

La mostra “Ceramiche in
Vetreria” sarà inaugurata
venerdì alle 18 all’Ex
Vetreria di via Italia a
Pirri. Espongono l’assemi-
nese Luigi Nioi e i suoi
allievi Danilo Carta, Gio-
vanni Deidda, Paola
Denaci, Ignazia Tinti e
William Tomasi. La mani-
festazione, rimarrà aperta
fino all’8 maggio. Domeni-
ca. a partire dalle 17, gli
artisti faranno una dimo-
strazione pratica di deco-
razione e cottura della
ceramica Raku. La mostra
rimarrà aperta fino all’8
maggio e potrà essere visi-
tata dal martedì alla
domenica, dalla 10 alle 13
e dalle 17 alle 20.  (s. se.)

Pirri, ex Vetreria:
arte della ceramica

Sergio Frau, 35 anni, e Gianluca Masala, 33,
entrambi di Cagliari, sono stati arrestati dai cara-
binieri della compagnia cittadina ieri mattina
intorno alle 3. Sono accusati di aver rubato e dan-
neggiato una Fiat 600 parcheggiata via Bernini: per
aprirla, hanno spaccato il vetro di uno sportello.
Trascorsa la notte nelle camere di sicurezza della
stazione dei carabinieri di Villanova, ieri mattina
sono comparsi davanti al giudice.

Rubano auto e la scassano: due in cella

Dieci minuti di protesta
contro il precariato. Gli
addetti alla sicurezza del-
l’aeroporto di Elmas (nella
foto) hanno incrociato le
braccia ieri a mezzogiorno
in punto per una manciata
di minuti. Una protesta
dimostrativa che ha acco-
munato i lavoratori di tutti
i maggiori scali aeropor-
tuali d’Europa nel corso
della Giornata di Azione
organizzata dalla Federa-
zione dei lavoratori dei
trasporti europei (ETF).
Alla manifestazione, pro-
mossa anche dai maggiori
sindacati dei trasporti (Filt
Cgil, Fit Cisl e Uilt), hanno
partecipato un gran
numero di vigilantes. «Con
la liberalizzazione del

Aeroporto,
protesta addetti

settore aereo e la deregu-
lation del mercato» scrivo-
no i sindacati in un
volantino, «ma anche la
crescita delle compagnie
low cost e il processo di
consolidamento che ha
costretto molte compagnia
di bandiera a continuare
ristrutturazioni e anche a
fallimenti, un gran numero
di lavoratori hanno perso
il loro posto di lavoro. Le
sedici maggiori compagnia
aeree europee hanno
perso approssimativamen-
te 20000 unità». Da qui la
protesta. «Non si può
accettare che i lavoratori
vengano considerati sol-
tanto dei costi e non delle
risorse». (fr.pi.)

Proseguono gli appunta-
menti organizzati dalla
sezione sarda della Società
botanica italiana e il dipar-
timento di Scienze botani-
che. Domani alle 18
nell’aula A della facoltà di
viale Sant’Ignazio, il pro-
fessor Antonio Scrugli
terrà la conferenza dal
titolo "Le orchidee sponta-
nee della Sardegna". (s.se)

Orchidee:
domani seminario

Oggi, “Giornata nazionale per la prevenzione e la
lotta alla sordità”, è possibile effettuare gratuita-
mente il controllo dell’udito: le visite potranno
essere effettuate nei reparti di otorinolaringoiatria
del Santissima Trinità, in via Is Mirrionis 92 (tel.
070/6095744/35), e al San Giovanni di Dio, in via
Ospedale 46 (tel. 070/6091. Orari: 9-12,30 e 15,30-
18,30). Per ulteriori informazioni si consiglia di
telefonare al numero 06/44361978. (p. l.)

Sordità, giornata della prevenzione

Inchiesta. Viaggio tra i grandi centri commerciali e le loro strategie di vendita

Dietro i pifferai della pubblicità
Guadagni garantiti con la distribuzione porta a porta
A giudicare dalle cassette del-
le lettere e dai parabrezza
delle auto è una forma pub-
blicitaria che tira. I volantini
promozionali sono diventati
ormai la vetrina migliore so-
prattutto per le più importan-
ti aziende commerciali. Un
vero bombardamento psico-
logico al quale in pochi sanno
resistere. Certo, in tanti fa-
rebbero a meno di trovarsi la
buca della posta perenne-
mente intasata da decine di
locandine con offerte super,
ma a sentire gli esperti di
marketing è una forma di
propaganda che funziona
molto bene. Talvolta usando
prodotti civetta per attirare
potenziali compratori o pro-
ponendo, grazie ad accordi
con i venditori - e qui entra in
gioco il peso del centro com-
merciale - articoli a prezzi in-
feriori rispetto al reale valore
di mercato. Mai, giurano tut-
ti, mettendo in commercio
merce con data di scadenza
vicina. Una soluzione impre-
vedibile nel momento della
preparazione dei depliant,
che avviene almeno tre mesi
prima della distribuzione.

Ma qual è il ritorno econo-
mico per l’azienda e, soprat-
tutto, perché si pubblicizza
un prodotto piuttosto che un
altro? La prima che tenta di
dare risposte a queste do-
mande è una delle responsa-
bili delle relazioni esterne di
Auchan, e quindi anche degli
ipermercati di Cagliari e Pir-
ri, Anna Tuteur. «Il nostro
gruppo pianifica un piano
promozionale con offerte di
prodotti nazionali che viene
integrato da ogni ipermerca-
to con offerte di prodotti lo-
cali, inseriti nel volantino più
di un mese prima dell'inizio
della promozione. La campa-
gna - continua la responsabi-
le - prevede una continua ro-
tazione di articoli in offerta,
in modo da coprire sempre
tutti i prodotti che compongo-

no la lista della spesa quoti-
diana». In sostanza, guai non
fosse così, i grandi gruppi di
distribuzione cercano sempre
di inseguire le richieste dei
clienti, qualche volta antici-
pandole. Come funziona il vo-
lantinaggio? «Il servizio -
spiega Tuteur - è affidato a
una agenzia di distribuzione
esterna che organizza le sue
squadre di lavoro in base al
piano diffusione stabilito dal-
la direzione degli ipermerca-
ti». Parlare di soldi è sempre
un argomento delicato e
quantificare i risultati della
campagna pubblicitaria è dif-
ficile. «Non si può stimare
con precisione un rapporto
tra volantino distribuito e ac-
quisto del cliente. Però notia-
mo che, dopo ogni distribu-
zione, si registra un costante
e variabile incremento delle
vendite».

Dello stesso tenore le rispo-
ste di Sabrina De Agostini, ca-
gliaritana di 32 anni, respon-
sabile del centro commercia-
le Carrefour di Quartucciu.
«Le campagne promozionali,
e quindi i volantini, sono pia-
nificate dal Servizio marke-
ting centrale. La strategia -
continua De Agostini - consi-
ste nella scelta di prodotti dei
marchi più famosi, quelli di
largo consumo e forte richia-
mo. In più, mensilmente ana-
lizziamo i prezzi dei nostri
concorrenti sui quali poi
orientiamo le nostre promo-
zioni». Il volantinaggio dà ri-
sultati? «Sì, il ritorno econo-
mico è assicurato». 

C’è anche chi sulla distribu-
zione di manifestini punta la
maggior parte della campa-
gna pubblicitaria. È il caso di
Roberto Fadda, titolare del-
l’omonimo centro di bricola-
ge. «È il mezzo più economi-
co per promuovere i prodotti.
Per questo - conclude - ogni
45 giorni promuoviamo una
campagna di questo genere».

ANDREA ARTIZZU

Le cassette della posta cariche di volantini pubblicitari [FOTO ITALO ORRÙ]

Volantini. C’è chi li legge, chi li butta, chi li considera una fastidiosa invasione

Quelli che lo rifilano nella cassetta del vicino
C’è chi lo prende, se lo legge e lo
butta a casa, il volantino ovvia-
mente. C’è chi lo prende, vede
che non gli interessa e lo abban-
dona sopra la cassetta delle
lettere (dalla quale spesso cade
per terra). C’è, infine, chi lo
prende, vede che non gli interes-
sa e lo infila dentro la cassetta
delle lettere del vicino che gli sta
più antipatico. 

«Io appartengo a quest’ultima
categoria», afferma fiero Giovanni
Usai, 45 anni, residente in via
Castiglione «ogni giorno me ne
ritrovo così tanti che non guardo

nemmeno cosa trattano e me ne
libero subito». Ma la percentuale
più alta riguarda chi se lo sfoglia
attentamente sul proprio divano,
insieme al giornale. «In casa li
smistiamo tutti», spiega Andrea
Ponticelli, 28 anni «passano di
mano in mano, se poi non
servono li cestiniamo». I più inte-
ressanti sono quelli che promuo-
vono offerte speciali. «Me le
guardo minuziosamente, una per
una» dice Serena Lai, 22 anni,
piazza Palestrina, «anche se non
riguardano la mia sfera di inte-
resse». Rimane, però, un’opinio-

ne comune: «È un’invasione»,
spiega Michele Piroddi, 24 anni,
residente in piazza Giovanni «ne
arrivano a tutte le ore, ma non
disturbano, anche se sono tanti.
Nel nostro condominio si lamenta
solo la lavascale». Non sono sicu-
ramente graditi quelli che
vengono lasciati sul portone. «Se
catturano la mia attenzione, li
prendo volentieri» spiega Mario
D’Atri, 22 anni, che abita al
Poetto «ma se così non è, se ne
rimangono lì, incastrati nel ferro
del portoncino, a marcire anche
per un mese». (st.co.)
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